
ORDINE  PROVINCIALE  MEDICI  CHIRURGHI  E  ODONTOIATRI 
Provincia di Biella 

 
(ENTE DI DIRITTO PUBBLICO D.L.C.P.S del 13/09/1946 n 233) 

 
 

Sede: Via dei Ponderanesi 2-13875 Ponderano (Biella) tel. 015-15153147 
e-mail segreteria@ordinemedicibiella.it pec segreteria.bi@pec.omceo .it 

  

 

Cosa si intende per "studio medico"? 
Lo studio medico o odontoiatrico è l'ambiente in cui svolge la propria attività il professionista 
abilitato, ed è caratterizzato dalla prevalenza del suo apporto professionale ed intellettuale rispetto 
alla disponibilità di beni, strumenti e accessori. Questa definizione non è prevista da una specifica 
norma di legge, ma è una elaborazione della dottrina e della giurisprudenza.  
 
Che differenza c'è fra lo studio medico e l'ambulatorio? 
Come detto in precedenza, nello studio medico prevale l'apporto del professionista rispetto ad ogni 
altro fattore produttivo, mentre per ambulatorio si intende un ambiente in cui esiste una complessa 
organizzazione di lavoro, beni e servizi assimiliabile al concetto di impresa, per cui l'apporto del 
professionista è soltanto uno degli elementi che ne fanno parte. Al concetto di ambulatorio è 
assimilabile quello di "struttura sanitaria", intesa come organizzazione complessa nella quale i 
fattori produttivi sono organizzati sul modello dell'impresa.  

Studio Odontoiatrico Privato 
Si definisce studio odontoiatrico l’ambiente privato e personale in cui l’odontoiatra 
esercita la libera attività. professionale (di diagnosi e terapia), in forma singola o associata. 
La Titolarità dello Studio Odontoiatrico si identifica con il singolo professionista 
o con gli odontoiatri associati. Non è quindi prevista la presenza del Direttore Sanitario Responsabile. 
Lo Studio Odontoiatrico privato non aperto al pubblico, ovvero compete al 
titolare ogni decisione discrezionale in ordine ai giorni e agli orari di apertura 
e all’erogazione delle prestazioni. 
Ambulatorio Odontoiatrico 
L’ambulatorio si intende un ambiente in cui esiste una complessa organizzazione 
di lavoro, beni e servizi assimilabile al concetto di impresa, per cui l'apporto 
del professionista . soltanto uno degli elementi  che ne fanno parte. 
L’Ambulatorio Odontoiatrico deve obbligatoriamente prevedere la presenza 
di un Direttore Sanitario Responsabile (abilitato all’esercizio della professione). 
Per ambulatorio odontoiatrico si intende un presidio odontoiatrico sia in forma 
individuale che societaria. 
Le società devono esercitare l'odontoiatria esclusivamente in questa  tipologia 
di strutture. 
Le strutture ambulatoriali dovranno essere adeguatamente organizzate per 
fornire prestazioni comprese nel nomenclatore tariffario della branca specialistica. 
 
 
Questa distinzione fra studio medico e ambulatorio o struttura sanitaria che conseguenze 
pratiche ha? 
Dal punto di vista amministrativo, la principale conseguenza di carattere generale è che il linea di 
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principio lo studio medico non dovrebbe aver bisogno di una specifica autorizzazione, proprio 
perché l'elemento principale ed esclusivo del suo funzionamento è il professionista, il quale è in 
possesso dell'abilitazione a svolgere la professione di medico chirurgo o di odontoiatra. Viceversa, 
l'ambulatorio o la struttura sanitaria hanno bisogno, per poter funzionare, di una apposita 
autorizzazione, in quanto si tratta di un'organizzazione complessa di lavoro, beni e servizi.  
 
Perché si dice che lo studio medico "non dovrebbe aver bisogno di una specifica 
autorizzazione"? 
Proprio in virtù del concetto di cui sopra, per molti anni agli studi medici ed odontoiatrici non è 
stato imposto alcun obbligo autorizzativo, in quanto non rientranti fra le strutture soggette ad 
autorizzazione ai sensi del Testo Unico delle Leggi Sanitarie. Tuttavia, a seguito della riforma 
sanitaria del 1999, è stata prevista la necessità dell'autorizzazione per gli studi medici ove si 
eseguono prestazioni di particolare complessità o che comportano un rischio per la sicurezza del 
paziente, per gli studi odontoiatrici e per gli studi dedicati ad attività diagnostiche svolte in favore di 
terzi. La definizione dei requisiti e degli standard per distinguere gli studi soggetti ad autorizzazione 
e quelli non soggetti è stata attribuita alla competenza delle Regioni.  
 
 
 
Le prestazioni mediche possono essere svolte dai laureati in odontoiatria? 
No, i laureati in odontoiatria possono erogare solo le prestazioni rientranti nella disciplina di 
Odontoiatria. 
 
E le prestazioni odontoiatriche da chi possono essere erogate? 
Le prestazioni odontoiatriche possono essere erogate dai laureati in odontoiatria iscritti all'Albo 
degli Odontoiatri e dai laureati in medicina e chirurgia, legittimati all'esercizio dell'odontoiatria e, 
quindi, iscritti anch'essi all'Albo degli Odontoiatri. Pertanto l'iscrizione all'Albo degli Odontoiatri è 
presupposto necessario per poter erogare prestazioni in campo odontoiatrico. 
 
Che cosa è in poche parole la SCIA? 
E' una dichiarazione con la quale il professionista attesta, sotto la propria responsabilità, che il suo 
studio è in regola i requisiti previsti dalla normativa regionale. Deve essere presentata al Comune 
ove è ubicato lo studio e l'attività professionale può essere iniziata dalla data di presentazione della 
SCIA stessa. Al ricevimento della SCIA, il Comune ha 60 giorni di tempo per adottare motivati 
provvedimenti di divieto di presecuzione dell'attività. Successivamente il Comune può sempre 
adottare tali provvedimenti, ma solo in caso di falsità o mendacia degli atti e delle relazioni di cui la 
SCIA è corredata, come ad esempio in presenza di situazioni difformi rispetto alle norme igienico-
sanitarie. 
Alla SCIA deve essere allegata la planimetria, sottoscritta da un tecnico abilitato, dei locali di 
svolgimento dell'attività, con indicazione della destinazione d'uso e completa di rapporti aero-
illuminanti ed altezza. Inoltre deve essere allegata la relazione asseverata da un medico igienista 
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sulle modalità di sterilizzazione. 
 
E per quanto riguarda i locali dello studio, sono previsti requisiti specifici? 
Lo studio deve disporre di un accesso per gli utenti diverso da quello eventualmente utilizzato per 
altre finalità non riferite all'attività sanitaria. Inoltre i locali dello studio devono essere nettamente 
separati da quelli destinati ad altri usi e devono essere chiaramente identificabili. Questo significa 
che lo studio non può essere ubicato all'interno di centri estetici, di palestre, o di altri ambienti non 
sanitari, perchè è necessario che lo studio disponga di un accesso per gli utenti diverso e separato da 
quello utilizzato per altre finalità non riferite all'attività sanitaria.  
 
L'unità immobiliare ove ha sede lo studio deve essere accatastata come "ufficio"? 
Se l'unità immobiliare viene utilizzata esclusivamente come studio professionale, deve essere 
classificata al Catasto come "ufficio". Se, viceversa, lo studio è una porzione di una unità 
immobiliare adibita a civile abitazione, allora non è necessario il cambio di destinazione, ma deve 
comunque essere assicurato il rispetto dei principi di netta separazione fra i locali adibiti a studio e 
gli ambienti adibiti a civile abitazione, come detto sopra.  
 
La sala dove il medico svolge la propria attività che caratteristiche strutturali deve avere? 
Deve avere una superficie adeguata e il pavimento lavabile. Deve essere garantita la privacy degli 
utenti e, quindi, se necessario, deve essere presente una apposita area separata per spogliarsi. Inoltre 
nella sala dove opera il medico deve essere presente un lavabo con comandi non manuali.  
 
I servizi igienici dello studio che caratteristiche devono avere? 
Deve essere innanzitutto garantito un servizio igienico a disposizione degli utenti facilmente 
raggiungibile, fornito di lavabo con comandi non manuali, dispenser di sapone e asciugamani 
monouso. Se nello studio è presente un unico servizio igienico, l'accesso deve essere indipendente 
dalla sala dove si eseguono le prestazioni. Il pavimento del servizio igienico deve essere lavabile e 
disinfettabile.  
 
La sala d'attesa che caratteristiche deve avere? 
La sala d'attesa deve essere adeguatamente arredata.  
 
Oltre al locale dove esercita il medico, ai servizi igienici e alla sala d'attesa, lo studio deve 
avere altri locali? 
E' necessario che esista uno spazio apposito per il deposito del materiale pulito, e uno spazio per il 
materiale sporco. Inoltre è necessario uno spazio per il deposito del materiale d'uso, delle 
attrezzature e della strumentazione. Infine, se necessario, deve essere presente uno spazio per la 
refertazione.  
 
Se più medici hanno i propri studi in locali confinanti, possono mettere a comune alcuni spazi 
o locali? 
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La sala d'attesa, gli spazi per l'accettazione e le attività amministrative e i servizi igienici possono 
essere in comune fra più studi, purchè siano adeguatamente dimensionati. Anche il locale di attività 
e gli eventuali locali per il deposito dei materiali può essere in comune, ma devono essere adottate 
procedure per garantire la costante idoneità dei locali e delle attrezzature. Le eventuali attrezzature 
di diagnostica strumentale non possono comunque essere usate in contemporanea su pazienti 
diversi. 
 
Più medici possono condividere gli stessi locali in tempi diversi? 
Due o più professionisti possono convidere, in tempi, orari o giorni diversi, lo stesso studio e le 
stesse attrezzature, però in questo caso ognuno dei professionisti è tenuto a presentare 
personalmente e singolarmente la SCIA. Inoltre questi professionisti sono tenuti a definire ed 
adottare procedure per garantire la costante idoneità delle risorse comuni, fermo restando che 
ciascun professionista rimane unico responsabile delle prestazioni rese ai propri pazienti. 
 
E' prevista una dotazione minima per la gestione delle emergenze? 
Nello studio deve essere presente un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa e un 
fonendoscopio, un pallone autoespansibile corredato di maschere facciali e cannule orofaringee, 
abbassalingua, laccio emostatico, siringhe e ago cannula e farmaci come atropina, cortisone EV, 
soluzione fisiologica, benzodiazipine. In caso di studi medici confinanti, la dotazione per la gestione 
delle emergenze può essere unica e tenuta in comune, purchè sia facilmente trasportabile. In questo 
caso, però, uno dei medici deve assumersi la responsabilità della gestione del carrello per le 
emergenze.  
 
E per quanto riguarda gli studi soggetti ad autorizzazione? 
Tutto quando detto fin'ora riguarda gli studi soggetti a SCIA, e quindi quelli dove si erogano 
prestazioni considerate "a bassa invasività". Gli studi, invece, dove si effettuano prestazioni a più 
alta invasività, hanno bisogno di una autorizzazione preventiva. I requisiti organizzativi, strutturali e 
tecnologici sono più complessi, infatti alla domanda di autorizzazione, oltre ad allegare le 
planimetrie dei locali, deve essere allegato l'inventario delle attrezzature sanitarie, l'elenco del 
personale operante e le liste di autovalutazione. Tutti documenti che, invece, non sono richiesti per 
gli studi soggetti soltanto a SCIA.  
 
 
Quanto detto fin'ora riguarda anche i medici di medicina generale e i pediatri? 
No, i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta convenzionati con il SSN non sono 
soggetti a questa normativa regionale sugli studi professionali. Per loro valgono i requisiti stabiliti 
dalle rispettive Convenzioni Nazionali, il cui rispetto è demandato alla ASL.  
 
Esistono prestazioni che, in ogni caso, non sono eseguibili negli studi medici? 
Sì: gli interventi chirurgici, le procedure diagnostiche o terapeutiche invasive che richiedono forme 
di anestesia diverse dall'anestesia topica e locale sono eseguibili soltanto in strutture ambulatoriali o 
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di ricovero per acuti, così come gli interventi chirurgici o le procedure diagnostiche o terapeutiche 
invasive che richiedono la presenza di più medici della stessa o di diversa disciplina, compresi i 
medici anestesisti. Inoltre le attività di endoscopia ad accesso chirurgico percutaneo possono essere 
effettuate esclusivamente presso strutture ambulatoriali o di ricovero per acuti. Infine, gli interventi 
odontoiatrici che necessitano di anestesia totale sono anch'essi eseguibili soltanto presso strutture 
ambulatoriali o di ricovero per acuti.  
 
Cosa si intende per "refertazione per terzi"? 
Si intende la produzione di documentazione utilizzabile con valore equivalente alla refertazione, 
contenente una valutazione diagnostica strumentale non complementare alla visita clinica. In questi 
casi, se le procedure di diagnostica strumentale sono invasive, lo studio è soggetto ad 
autorizzazione, mentre se sono non invasive è soggetto a DIA.  
 
Il medico che effettua solo visite, è soggetto ad autorizzazione o SCIA? 
No, l'attività dello studio nel quale si effettuano solo visite (anche con diagnostica strumentale non 
invasiva, purchè complementare all'attività clinica) è esercitabile in forma libera, senza necessità né 
di preventiva autorizzazione né di SCIA.  
 
Ci sono specifiche particolarità per gli studi associati? 
Tutto quanto detto fin'ora vale esattamente anche per gli studi associati, con l'ovvia precisazione che 
i professionisti associati devono essere tutti abilitati a svolgere l'attività sanitaria.  
 
Lo studio associato, quindi, non va inteso come una "struttura sanitaria". 
Esatto. Lo studio associato è sempre uno studio professionale in cui prevale l'apporto professionale 
ed intellettuale dei professionisti associati rispetto ai beni, materiali e servizi. Per questo motivo, per 
gli studi associati valgono le stesse regole degli studi professionali e non quelle delle strutture 
sanitarie.  
 
Lo studio associato può avere una denominazione di fantasia? 
Adesso sì. A decorrere dal 1° gennaio 2012 la Legge n. 1815/1939 è stata abrogata, per cui è stato 
abolito il divieto all'utilizzo di denominazioni di fantasia per gli studi professionali associati. In ogni 
caso, il cliente deve sempre sapere il nome del professionista che esegue la prestazione e, a questo 
scopo, è richiesto di indicare nella fattura il nominativo del professionista che ha eseguito la 
prestazione, il quale ovviamente resta il responsabile sotto tutti i profili nei confronti del paziente. 
 
 
 
Lo studio medico rientra fra i locali "aperti al pubblico"? 
No, lo studio medico non è un locale aperto al pubblico, nel senso che non è accessibile dalla 
generalità indistinta degli utenti, ma solo dai pazienti del professionista, che con lui hanno un 
rapporto contrattuale basato sulla fiducia. Viceversa gli ambulatori, i poli-ambulatori e le strutture 
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sanitarie in genere si rivolgono alla generalità dei cittadini e quindi sono considerati locali aperti al 
pubblico.  
 
La targa apposta all'entrata dello studio quali requisiti deve avere? 
Se viene apposta una targa all'entrata dello studio sulla pubblica via, deve essere conforme alle 
norme urbanistiche generali previste dal Comune. Non è, quindi, prevista una specifica 
autorizzazione sanitaria per la targa, ma una regolarità urbanistica. Se la targa viene apposta 
all'ingresso dello studio, ma non sulla pubblica via, bensì all'interno di un edificio, allora non è 
necessaria la verifica di regolarità urbanistica ma, al limite, l'approvazione del condominio.  
 
 


